
Il conte Lodovico Moscardo (1611-1681) allestì a Verona un 
museo famoso in tutta l’Europa del tempo. Tra le varie curiosità 
vi erano: mani mummificate provenienti dalle necropoli di 
Tebe e Luxor (Egitto) ed il Basilisco, un fantasioso animale 
non presente in natura, ma ottenuto per manipolazione e 
mummificazione da parte dell’uomo di un pesce cartilagineo 
(Raja clavata).

Il conte Giovanni Battista Gazzola (1757-1834) possedeva 
una collezione di pesci fossili di Bolca di 1200 esemplari che 
nel 1797 i francesi trasferirono a Parigi. Gazzola, in breve 
tempo, ne riformò una nuova che costituisce il nucleo originario 
dell’attuale collezione di pesci fossili di Bolca presente in 
questo museo.

CHI HA COLLEZIONATO 
QUESTI RESTI 
D’EGITTO? 
IL BASILISCO 
È VERO O FALSO?

PERCHÉ CI SONO DEI 
PESCI FOSSILI DI BOLCA 
A PARIGI?
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DOVE FU ALLESTITO 
IL PIÙ ANTICO MUSEO 
NATURALISTICO 
DEL MONDO?

Alcuni fossili esposti nella sala di Bolca 
(TAPPA 2) provengono dalla antica 
collezione privata del museo Gazzola. 
Per avere un’idea di come era il museo 

Gazzola, guarda il modellino in scala 
che riproduce il suo “Gabinetto dei 
Pesci fossili”: vedrai che i pesci erano 
custoditi in armadi vetrati. 

RICORDI DOVE 
HAI GIÀ VISTO 
QUESTI FOSSILI?

Il più antico museo naturalistico del 
mondo fu realizzato a Verona nella 
seconda metà del ‘500 da Francesco 
Calzolari (1521-1600), considerato 
il primo naturalista veronese. Nel 
modellino in scala (1:5) sono riprodotte 
le cassettiere del suo museo: esse 
contenevano probabili raccolte di fossili 

di Bolca, dal caratteristico taglio ovale. 
Un esemplare di questi è visibile in una 
vetrina di questa sala. 

Alcuni materiali del museo Calzolari 
sono stati poi raccolti in quello del 
Moscardo.

Fossile di Bolca 
proveniente dal museo 
Calzolari: da notare
il caratteristico taglio 
ovale.


